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				Le cento migliori ricette di dolci e torte per le feste dei bambini
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				INTRODUZIONE 

				Capita molto di rado di trovare un bambino cui non piacciano i dolci: è la natura che li richiede. I dolci, infatti, non debbono essere considerati come qualcosa da includere occasionalmente nella dieta dell’infanzia, perché sono un alimento fondamentale, come molti altri, e, se somministrati nella giusta misura, si rivelano insostituibili (a meno che non li abbia sconsigliati il medico), per superare crisi di svogliatezza, per vincere i casi di inappetenza o per reintegrare la vivacità fisica persa dopo ore di applicazione nel chiuso delle aule scolastiche. I dolci, pertanto, se assunti in giusta misura, sono il cibo adatto ai bambini, per i quali, però, è sconsigliato l’abuso di cioccolato, di grassi o di altri ingredienti, che potrebbero predisporli all’acidosi, all’obesità e ai futuri disturbi cardiaci.

				I dolci vanno dati ai bambini (sempre nella giusta misura) prevalentemente alla merenda: ma è in occasione delle piccole festicciole infantili che la fantasia può sbizzarrirsi nell’allestimento di torte e pasticcini più allettanti.

				Una festa per bambini bene organizzata comincia con un regolare invito. Il biglietto d’invito che la mamma del festeggiato invierà ai piccoli invitati potrà essere costituito da un cartoncino colorato, su cui segnare un’allegra frase.

				La fase successiva sarà quella della ideazione dei dolci con cui arricchire il rinfresco. Questi saranno soprattutto: torte, crostate, merendine, succhi di frutta. Il tutto potrà essere disposto (già diviso in porzioni) su di un lungo tavolo, festosamente imbandito, che funga da buffet, a lato delle stoviglie necessarie: cannucce colorate, piatti e bicchieri di plastica con disegni coloratissimi, tovaglioli di carta e posatine di plastica: ma se si vuol fare una cosa più ordinata e meno arruffata, data l’età dei convitati, si potrà allestire in un locale una lunga tavola da imbandire festosamente, con posti e seggiole assegnati. In questo caso, la fantasia si potrà sbizzarrire per l’allestimento di allegri segnaposto, che successivamente potranno rimanere all’ospite, quale gradito ricordo dell’incontro (si dovrà trattare, ovviamente, di un giocattolino, di un peluche o di qualcosa del genere).

				Il rinfresco comprenderà facoltativamente anche qualche pizzetta: ma la voce più rilevante tra gli intingoli che formano il menu sarà certamente occupata dai dolci. Questi, nel nostro caso, devono essere del tipo casalingo, fatti con ingredienti genuini e di ottima qualità. Si cercherà di limitare il cioccolato, per le ragioni già citate e perché alimento eccitante, per il contenuto di teobromina, e ad alto rischio di allergie perché eccessivamente grasso.

				Si cercherà, inoltre, di dare ai dolciumi fattezze e sagome prettamente infantili: tortine che raffigurino faccioni di clown, biscotti a forma di pupazzo, decorazioni che riprendano personaggi dei cartoni animati ecc.

				Le feste dei bambini, naturalmente, vanno programmate per tempo e studiate in ogni particolare: nessun espediente, infatti, dovrà essere trascurato per evitare che i bambini possano farsi male o buscarsi una indigestione, e per fare in modo che l’appartamento non ne risulti danneggiato. Il primo espediente che serve ad evitare questi pericoli è quello di limitare il numero dei “piccoli invitati”; però, se il numero supera la dozzina, sarà necessario togliere di mezzo ogni ninnolo e tutti gli altri soprammobili, fragili e non; eliminare gli oggetti sporgenti, puntiti e contundenti; chiudere a chiave gli ambienti che si desidera non siano oggetto di incursioni e creare per gli ospiti un ambiente sereno e rilassante: eccitarli con giochi rumorosi sarebbe oltremodo sconveniente (e, oltre tutto, poco divertente per gli stessi bambini).

				Gli ambienti utilizzabili, liberati per quanto è possibile di tutti i mobili, potranno essere arricchiti da festoni e decorazioni variopinte; alle pareti, gli oli e le tele saranno sostituite da semplici disegni raffiguranti personaggi di Walt Disney o dell’ultimo cartone alla moda. Un angolo del salone ospiterà un grappolo di palloncini gonfiati; mentre l’angolo opposto sarà occupato da un giradischi che possa effondere, con tono bassissimo, musiche infantili e marcette. In ogni caso, come è chiaro, è necessario disporre di due locali: uno per l’intrattenimento e l’altro per il rinfresco: questo locale, preparato in anticipo con il tavolo o con il buffet, arricchito all’ultimo momento con leccornie a sufficienza, va tenuto chiuso fino al momento della merenda. Una fase fondamentale dell’organizzazione delle feste dei bambini, dopo quella della preparazione delle torte e dei dolci più adatti (di cui più ampiamente tratteremo poco avanti), è quella della scelta di giochi più opportuni: tocca alla mamma del padroncino di casa studiare una serie di facili giochi di gruppo, che possano intrattenere i piccoli ospiti, dilettandoli, interessandoli (anche con piccoli premi) ed evitando che, lasciati senza guida, essi si abbandonino a giochi sfrenati e sconnessi, stancandosi eccessivamente e (in fondo) annoiandosi. Tra i giochi e gli intrattenimenti migliori: la tombola, qualche filmino o… un prestigiatore.

				Al momento del commiato, poi, il padroncino di casa (il festeggiato) potrà distribuire un ricordino; per esempio: un grosso biscotto a forma di bambolina, di pupazzo, di trenino ecc., variamente colorato o decorato con confettini multicolore o una foto di gruppo, che lui stesso avrà scattato con uno dei regali che i genitori potrebbero avergli donato: una Polaroid alla portata delle sue possibilità. Ma passiamo ai dolci!

				

			

		

	


		
			
				

				MERENDINE, PANINI, ECC.

				

			

		

	


		
			
				PAGNOTTELLE SOFFICI ALLE UVETTE

				per 6-8 persone

				

				

				INGREDIENTI

				

				-	8 albumi

				-	150 g di zucchero

				-	400 g di farina

				-	1 cucchiaino di lievito in polvere

				-	un pizzico di bicarbonato

				-	1/2 bustina di vanillina

				-	150 g di burro

				-	100 g di uva sultanina

				-	sale

				

				

				PREPARAZIONE

				

				•	Raccogliete in una fondina gli albumi; batteteli con una frusta fino a che avrete ottenuto una neve ferma; quindi prendete a spolverarvi poco alla volta lo zucchero, ...
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